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Ferma risposta 
al PG aquilano 

Sequestri di 
Bartolomei 
« nulli » per 
la Procura 
di Bolzano 

Il «Wilhelm Meister» in scena al Belli di Roma 

Goethe a teatro 
come in un film 

La « Cooperativa gruppo teatro G » si cimenta in un'ope­
razione non priva di audacia: il protagonista visto come 
una macchina da presa umana - Ma il risultato è modesto 

BOLZANO - Il flott. Ugo 
Giudiceandrea. Procuratore 
della Repubblica di Bolzano. 
non ha fatto dichiarazioni 
« per rispetto alla vicenda 
giudiziaria in corso * in me­
rito all'iniziativa del dott. 
Bartolomei, Procuratore pres­
so la Corte d'appello dell'A­
quila, che j>er la terza volta 
ha sequestrato il f.lm Emma 
Tinello: perché violenza alle 
donne? rivolgendosi contem 
poraneamente al Procuratore 
Generale della Cassazione per 
legittimo sospetto nei confron 
ti della magistratura bolza­
nina — competente per ter 
ritorio — che in precedenza 
aveva dissequestrato due voi 
te il film in questione ritenen 
dolo non osceno. 

Nel ricorso alla Cassazione. 
il dott. Bartolomei aveva de 
finito « iibnorme * il secondo 
dissequestro della inalicela da 
parte della magistratura bol­
zanina. 

Negli ambienti della Procu 
ra bolzanina, si fa notare che 
il terzo sequestro operato dal 
dott. Bartolomei mancava del­
la necessaria urgenza, perché 
poteva essere eventualmente 
fatto dalla competente magi­
stratura di Bolzano, ohe ha 
ritenuto non oscena la pelli 
cola appunto dissequestrando­
la per ben due volte. 

I sequestri operali dal dott. 
Bartolomei sarebbero anche 
giuridicamente nulli, perché 
non preceduti dalle necessa­
rie comunicazioni giudiziarie. 
ledendo così i diritti della di­
fesa, trattandosi, tra l'altro. 
di procedimenti con rito di- j 
rettissimo, attinenti alla liber- j 
tà di espressione costituzio- j 
nalmente garantita. j 

Oltre a sottolineare che j 
provvedimenti del tipo adot- j 
tato dal dott. Bartolomei sa- j 
rebbero di competenza even j 
tualmente della Procura di 
appello di Trento, negli am- • 
bienti della Procura bolzani- ' 
na si fa ancora notare che il | 
secondo dissequestro poteva j 
essere preso senza attendere ; 
gli incartamenti provenienti : 
dall'Aquila, dato che è la pel- j 
licola stessa, semmai, a por- > 
tare in sé elementi necessari ! 
e sufficienti per valutarne la ; 
presunta oscenità. ) 

Una immagine di « Wilhelm Meister » In scena a Roma 

ROMA — Ecco un'impresa 
che non difetta di audacia: 
la « Cooperativa gruppo tea­
tro G » (già cimentatasi in 
questi ultimi tempi con Ce-
chov e Goldoni) affronta il 
Wilhelm Meister di Goethe. 
riferendosi in particolare alla 
seconda stesura (quella degli 
Anni di apprendistato) della 
famosa opera narrativa. Ma 
la « vocazione teatrale ». cui 
soprattutto s'ispirava il ro­
manzo nella prima forma, ha 
ovviamente qui il suo spa­
zio. come passaggio obbliga­
to a momento illuminante nel­
l'itinerario dell'autobiografico 
personaggio, borghese ed ar­
tista. verso la coscienza di 
sé. del suo posto nel mondo. 

Anche se lo spettacolo du­
ra circa due ore. intervallo 
escluso, è chiaro che, dalla 
ricca pagina goethiana. sono 
stati trascelti ed elaborati so­
lo alcuni episodi e certe fi­
gure. con speciale riguardo 
per i commedianti, ai quali 
si affida la recita di uno 
scorcio deli'Amleto, punto no­
dale dell'incontro di Meister 
(e di Goethe) con l'arti* 
drammatica (« Shakespeare. 
amico mio. se tu fossi ancora 
tra noi. io non potrei vivere 
che con te » disse un giorno 
il grande tedesco). 

Il progetto è assai ambi­
zioso. dunque, per la com­

plessità che si vuol conferire 
all'articolazione espressiva 
dei temi del libro, a comin 
ciare da quello del viaggio. 
insieme concreto e simbolico. 
effettuato da Wilhelm (o Gu-
gliemo. come vient* tradotto). 
Cosi, il movimento del nostro 
nella realtà diventa il movi­
mento della realtà davanti ai 
suoi occhi, come una catena 
di sequenze cinematografi­
che: per esplicita intenzione 
del regista Roberto Marafan-
te, Wilhelm Meister sarà una 
macchina da presa in aspet­
to umano, che raccoglie im­
magini e le connette in un 
montaggio mentale. Invero. 
queste Esperienze di Gugliel­
mo Meister, sforzandosi di 
utilizzare un ampio registro 
di stili, oscillano tra il gioco 
del teatro (e magari del tea­
tro di posa), tutto scoperto 
nei suoi trucchi e malizie e 
l'identificazione immediata 
della ribalta nella vita, o vi­
ceversa. Straniamento e ri­
produzione naturalistica do­
vrebbero, alla lunga, darsi 
la mano. 

Tentativo difficile, che. tra 
l 'altro, evrea i suoi modelli 
(Stein. Chéreau) fuori dei 
confini italiani: e che abbi­
sognerebbe d'un apporto di 
attori ben più intenso di quel­
lo della volonterosa compagi­

ne (a base giovanile e fami 
liare) impegnatasi nell'arri 
schiata proposta. L'impianto 
setnico (di Massimo Mara 
fante), fondato su pareti a 
pannelli mobili, rivestiti di 
stoffa damascata color rosso 
scuro, ha una sua funziona 
lità; i costumi, trapassanti 
gradualmente da un secolo 
al seguente, non mancano di 
suggestione, al pari della co 
lonna sonora, dove Mozart è 
in evidenza. Azioni e gesti 
e toni di voce, e i loro intrec­
ci. sono studiati con una cura 
che si avverte assidua. 

Ma il risultato totale è mo­
desto. con margini considere­
voli di velleitarismo. Ricor­
diamo comunque gli interpre­
ti uno per uno: Stefano, Bar­
bara e Tiziana Marafante. 
Piero Pasqua (che col già 
citato Roberto Marafante fir­
ma la riduzione del testo). 
Giulio Scarpati, il piccolo 
Maurizio Rossetti e Carla Vit­
toria Rossi, alla quale non 
faremo troppa colpa di ave­
re reso solo in minima misu­
ra lo straordinario, enigma­
tico. ambiguo fascino di Mi­
gnon. eccezionale tra le crea­
ture goethiane. Alla « pri­
ma *>. al Belli, pubblico folto 
e cordialissimo, prodigo di 
applausi. 

ag. sa. 

L'eredità culturale 
di Maderna 
e il cinismo 

degli arrivisti 

MOSTRE A ROMA 

Bruno Maderna: sono pas 
sati più di quattro anni dal­
la sua scomparsa, ma an 
cora tanti di noi che fum­
mo suoi amici e ammirato 
ri sentiamo la sua mancati 
za ci>me un vuoto doloroso 
che nessuno ha saputo riem 
pire. Maderna è stato il mo 
tare del rinnovamento mu 
sicale italiano, la coscienza 
bonariamente critica della 
musica attuale, lo stimolo a 
pensare in modo diverso, dav­
vero il Brecht della musica 
che ha demolito miti, fatto 
appello alla razionalità, indi 
caio autorevolmente le ragia 
ni necessarie di un modo mio 
vo di pensare la composizio­
ne musicale, il rapporto col 
pubblico. Ed è stato l'uomo 
più disinteressato che si pò 
tesse immaginare, sempre 
pronto a dare un aiuto, un 
consiglio a chi glieli chiede 
va. a chi aveva problemi da 
risolvere. Innumerevoli furo 
no coloro che si nutrirono al 
la sua immensa cultura, alla 
sua sapienza musicale, in 
gran parte musicisti che han 
no poi affermato una loro ef 
ficace presenza nella società 
italiana. 

Intorno a Muderna. tra co 
loro die l'hanno conosciuto. 
frequentato e stimato, abbia 
mo semore sentito un prò fon 
do calore umano, di amicizia. 
di riconoscenza: è un gran­
dissimo patrimonio che egli 
ha lasciato nell'ambiente co 
sì difficile della musica ita 
liana. E tuttavia capita di 
leggere nei suoi riguardi. 
stampate nero su bianco, di 
chiarazioni di inconcepibile ci 
nismo che non è possibile pas 
sare sotto silenzio. E' vero. 
non bisogna dare occasione 
di pubblicità a gente senza 
scrupoli che per conquistarse 
la è pronta a qualsiasi bas­
sezza: per questo non fare­
mo nomi. 

Ma il fatto va denunciato 
perché è esemplare della ca 
naglieria di personaggi che si 
viascherano sotto la veste del­
la novità per contrabbanda­
re una merce che si fa no­
tare solo per il lezzo di pu­
trefazione che emana. Leg­
giamo nelle note di autopre­
sentazione: «Nel 1954 '55 in­
contrai Bruno Maderna che 
mi diede una mano e a cui 
rimasi sempre legato da una 
profonda amicizia nonostante 
la rottura avvenuta nel '58 — 
per scazzature varie, e anche 
perché era un po' stronzo — 
come conseguenza...». .4 colui 
che sottoscrive queste righe 
Maderna si era sforzato, tan­
ti anni fa. di dare gli stru­
menti critici e conoscitivi per 

operare nel campo musicale. 
e si era adoperato nel suo 
sconfinato altruismo per in­
trodurlo nella circolazione 
musicale. 

Oggi questo personaggio gi 
ra per il mondo facendo a 
scottare la sua t musica ». do­
rè si è spento da tempo — se 
mai vi fu - ogni eco dell'im­
pegno e della tensione morale 
e di ricerca di colui che fu 
inutilmente suo maestro. Fat 
ti suoi. 

Resta per noi l'obbligo, tan 
to più vivo in un'occasione 
del genere, di sollecitare a 
riflettere su che cosa è stato 
e ha significato Maderna nel­
la cultura italiana, a cono­
scere la sua produzione (che 
meriterebbe tra l'altro una 
circolazione maggiore), ad a 
scoltare le registrazioni da 
lui dirette di musiche di og 
gi. che in Maderna ebbero 
un alfiere integerrimo e un 
sostenitore appassionato. Per­
ché le giovani generazioni che 
affollano con curiosità e in­
teresse le manifestazioni di 
musica contemporanea sappia 
no che senza Moderna la 
strada della nuova cultura e 
coscienza musicale in Italia 
sarebbe stata certamente as 
sai più ardua e tortuosa. E 
che coloro che rinnegano bru­
talmente l'importanza della 
sua funzione sono i peggiori 
nemici del rinnovamento, i 
portabandiera del vecchiume 
conservativo, gli avversari di 
ogni impegno etico, nella mu 
sica come in ogni altra arte 
e in definitiva nella società. 

g. m. 

Fantasia e resistenza 
nelle «arpilleras» cilene 
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Autore anonimo: una i arpillera » cilena 

e Las arpilleras » cilene — 
Galleria d 'arte della libre­
ria * Paesi Nuovi »,- piaz­
za Montecitorio, 59; fino 
al 25 febbraio: ore 9/13 e 
16/20. 

Questa mostra di « arpille­
ras » è organizzata dall'asso­
ciazione Italia-Cile e da Cile 
Democratico. Le « arpille­
ras », che hanno una profon­
da e diffusa tradizione come 
forme di ar te popolare, og 
gi sono una vitale manifesta­
zione artistica di resistenza 
contro la d i t ta tura cilena. So­
no piccoli quadri realizzati 
con resti di stoffe, di mer-
letti, di tela, ri tagliati e com­
posti e cuciti a collage, con 
interventi a ricamo, che raf 

figurano momenti della vita 
cilena sotto la d i t t a tu ra : la 
vita nelle borgate, la ricerca 
del lavoro, la fame, la tor­
tura. la repressione militare 
e, allo stesso tempo, un'in­
crollabile capacità di resi­
stenza. 

Sono le mogli e le fmlve 
dei disoccupati e dei prigio 
nieri democratici che c ieano 
le «arpi l le ras» e con il loro 
fantastico lavoro r idanno vi­
ta a un 'ar te popolare che è 
s ta ta schiacciata anch'essa 
dal regime di Pinochet. Bi­
sogna dire ciie queste tap­
pezzerie-collages prodotte in 
una situazione tragica sono 
violente e appassionate nella 
denuncia della di t ta tura e 

delle :>otfetenze popolari ma 
non hanno nulla di triste, di 
buio, di spento. 

Da una tradizione antica e 
da un'immaginazione quoti 
diana ;ISMII fertile escono co 
lori e forme vivacissime. 
splendide, luminose. Il lavoro 
dei materiali, poi, è pieno di 
grazia e di finezza. 1 colori, 
le forme, la tecnica, anche 
quando illustrano una situa 
zinne tragica della vita popò 
lare, hanno qualcosa di mol 
to energetico e solaio e an 
che de! sogno d. una imnm 
binazione fanciulla che cren 
miracoli con le cose più pò 
vere. 

Dario Micacchi 

La polemica sulla cooperativa del « Teatro in Trastevere » 

Replica di Mario Moretti alle accuse degli attori 
ROMA — Non è manca ta 
una replica immediata da 
par te di Mario Moretti, ani­
matore del « Tea t ro in Tra­
stevere » e rappresentante 
dell 'omonima cooperativa, al­
le accuse rivoltegli dagli at­
tori Aldo Reggiani. Barbara 
Valmorin e Roberta Gregan-
ti. Questi ultimi — come ab­
biamo riferito ieri — affer­
mano di non aver ricevuto 
il compenso pat tu i to per lo 
spettacolo Strindberg contro 
(di cui è autore lo stesso Mo­
ret t i ) . Dalle dichiarazioni re­
se in una conferenza s tampa 
dai t re si è successivamente 
dissociato il tecnico di scena 
Alberto Morelli. Vale la pena 
inoltre ricordare che due de­
gli at tori . Aldo Reggiani e 
Roherta Gregant i , erano so­

ci della cooperativa, mentre 
Barbara Valmorin era stata 
scr i t tura ta . 

Ma vediamo, in sintesi, il 
contenuto della sment i ta fat­
ta pervenire a vari giornali 
da Mario Moretti. Dopo aver 
premesso che quan to affer­
mano gli a t tor i è privo di 
qualsiasi fondamento e rive­
la « un grossolano desiderio 
di pubblicità ». Moretti osser­
va che « a) non è vero che 
gli a t tor i di Strindberg con-
irò iion abbiano regolarmen­
te percepito la paga prove 
forfettaria pa t tu i ta , né che 
vi abbiano r inunciato: il sal­
do risulta dalle ricevute in 
possesso dell' amministrazio­
ne; b) non è vero che la ri­
presa dello .spettacolo non 
sia s t a t a effettuata a Roma 

il 14 febbraio per colpa del 
'.egale rappresentante deila 
Cooperativa: è vero il con­
trario. Gli at tori , giudicata 
non vantaggiosa la ripresa. 
l 'hanno subordinata alla li­
quidazione di pretese spet­
tanze precedenti, r imettendo 
cosi in movimento un mec­
canismo ricattatorio del qua­
le in precedenza la Coopera­
tiva era già s ta ta vittima. 
L'impegno con gli attori era 
d ' a l t r a p a r t e già scaduto fin 
da 26 gennaio; e) non è ve­
ro che i suddetti attori deb­
bano avere dalla Cooperativa 
le somme indicate negli ar­
ticoli pubblicati sui quoti­
diani. 

« A Firenze gli at tori — con­
t inua Moretti — abbandona­
vano il pasto di lavoro fa 

cendo "sal tare" la prima tis 
sata per il 18 gennaio, e si 
recavano a Roma dal legale 
rappresentante della Coope­
rativa. Poiché ii termine de! 
contra t to nazionale la loro 
richiesta di saldo era prema 
tura, nulla essi avevano da 
pretendere: ciononostante ì! 
legale rappresentante cedeva 
alle loro richieste, dati irli 
imoegni assunti con il tea t ro 
ospitante. La cessazione del 
le recite, dopo Firenze*, è av 
venuta a causa di una ma­
lattia cont ra t ta a Firenze da 
Reggiani, come risulta da cer 
tificato medico. La compa­
gnia che recivata Strindberg 
contro si è quindi sciolta il 
23 gennaio, data l'impossibi 
lità di sostituire Reggiani ». 

Presentato dalla Filarmonica romana Cathy Berberian a Roma 

Con sfavillanti e 

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

Il «Théatre du silence» 
tra chiacchiere e danze \impietoee«Canzoni 

di seconda mano» 

ROMA — Fa tappa al Tea 
tro Olimpico, in questi gior­
ni. grazie alle intese tra 
l'Accademia filarmonica e 
l"As>.(snazir..it.* Italia Francia. 
il Thèàtre du s'dencc cui so 
vrintenriono Jacques Gamier 
e Brigitte Lefèvre isono en 
t ramb: stupendi ballerini e il 
luminati coreografi*. 

E' una compagnia di ballet 
to. formatasi nel 11-72 a La 
Rochelle d j \ e .-I è s -.tenuta 
dopo l'esodo, volontario e con 
sapo\ole. di Gamier e della 
I .efè\re dall'Opera di Pari 
gi. abbandonata dai due por 
seguire coerentemente unA 
\ ovazione e una visione del­
la danza, estrosa e giovane. 
diversa da quella accademi­
ca rii Parigi . 

Però, si fa presto a dire: 
c 'è sempre di mezzo il rischio 
di una accademia dell'anti-
aceademia. senza dire, pjn 
sando alla intitolazione della 
compagnia, che. nell'insieme. 
c'è poco silence e parecchio 
théatre te il teatro, come si 
sa. non è sempre danza, an 
zi non lo è affatto). Quindi. 
in contraddizione con le a 
spettative. lo spettacolo si è 
avviato al buio, con un ere 
scente e battibecetnte vocìo: 
quello dei ballerini che. in 
calzamaglia, appaiono come 
In palestra, fomentando una 
improvvisazione toreutica con 

reciproci incitamenti, cante­
rellando. mugolando, bistic­
ciando ad libitum. Si tratta­
va di Cité Vcron (coreografia 
di I-ar Lubovic). hr i lhnte 
sparala di virtuosismi, e n e i 
lente per quanto riguarda la 
presentazione, in chiave di 
eleganza e di brio, della coni-
pacnia. 

C'è una influenza di Kob 
b:ns. diremmo, peraltro av­
vertita pure in Le cordon in 
fernal (coreografìa di Gar 
nier che partecipa anche alle 
« danze >): una rassegna dei 
legacci (un cordone, appunto) 
più (he dei legami affettivi. 
intercorrenti tra l'uomo e la 
donna, dall'età della pietra ai 
nostri giorni. Una pantomima 
più t he un balletto, con il si­
lence rotto dall'intervento di 
un c'av'.cembalo suonato egre­
giamente da Brigitte Haude-
bours. ma amplificato e prò 
m scuamente utilizzante musi­
che di Haendel. Mozart, Ci 
ma rosa. 

IVI pari, eterogenee e in­
di fferentemente accostate tra 
di loro e a voci e suoni della 
natura (uccelli, il vento, il 
mare) , erano le musiche — 
medievali e wagneriane: que­
ste ultime anche manomesse 
— utilizzate per puntellare la 
rievocazione della vicenda di 
rri.s-fnrio e Isotta. Qui il silen­
zio è inoltre infranto dalla vo 

ce d'uno speaker che prean­
nunzia gli accadimenti dei 
vari quadri (tantissimi) che 
si succedono (sobria, ma pre 
ziosn è la componente sceni­
ca) per dare soprattutto un 
vistoso risalto alla prestanza 
fisica e ctireutica dei danza­
tori (André Lafonta. Leslie 
Andres). Le danzatrici hanno 
affermato una fremente e 
sensuale vitalità, sospingente 
il clima delia rievocazione in 
una ebbrezza abbandonata an­
che a naturalistici entusiasmi. 

Partecipano a Tristano e 
Isotta, con Brigitte Lefcvre 
i Isotta). Sophie Délizée 
fBrangania) e gli altri citai*. 
anche Hugh ^ppet. Christian 
Burgaud. Sylvie Razon. Mar­
tine Clary. Sylvie Dard — ap 
plauditi pure nei precedenti 
numeri — nei quali del resto 
si raggruppa tutta la com­
pagnia. Ijt quale, come ha ri­
nunciato alle promesse del si­
lence. cosi forse potrebbe sot­
trarsi ai pericoli del théatre. 
a vantaggio di una danza ca­
pace di trionfare di ogni ac­
cademia in modo più auto­
nomo. • 

Si replica. 

Erasmo Valente 
Nella foto: Jacques Gamier 
e Brigitte Lefcvre in un « pas­
so a due ». 

ROMA — Attesa da tempo, 
Cathy Berberian ha svolto il 
suo recital al Teatro Eliseo 
con sfavillio di gusto e intelli­
genza. 

Lo spunto e i material i del 
programma — Canzoni di se­
conda mano — sono offerti 
dal vezzo ottocentesco di ve­
st ire di versi, spesso peregri­
ni, celebri pagine musicali, 
na te con tut t 'a l t ra vocazione: 
questa « mascheratura » per­
metteva di r inchiudere in sa­
lotto un prodotto musicale ben 
al tr imenti dest inato e di far­
lo rivivere viziato, sotto il se­
gno della moda più caduca. 

Nelle mani di Cathy Ber­
berian questo materiale, gon­
fiato dal l 'ar te della grande 
attrice, denudato e ferito da 
una ironia senza forzatu­
re. ma sacrosantemente im­
pietosa. realizza un momento 
musicale difficiimente defini­
bile: molte pagine, seriosa-
mente fissate in una classifi­
cazione ormai quasi immuta­
bile. si rivelano, come in un 
incubo, nel loro stravolto spet­
tro. levandosi su di esse il 
sospetto inquietante di una 
identità diversa e nuova, tal­
volta ostile, che met te persi­
no a disagio. La Berberian 
diverte, ma il pubblico intui­
sce che l'operazione non è af­
fatto tranquilla e indolore, ma 
conturbata, ambigua, anche 
per il peso che la « provoca­
zione » assume grazie alla sa­
pienza del porgere, alla « ve­
rità » dell ' interpretazione, al­
la credibilità del recupero, al­
la perfezione del r isultato 

I nomi sottoposti al « trat ta­
mento » vanno da J.S. Barn. 
a Beethoven. Chopin, Haydn. 
Paganini . Grieg. Ravel. eiù 
giù fino ai Beatles, nel con­
fronto delle cui canzoni la 
Berberian ribaita l'operazio­
ne: la lettura diventa Classi­
ca. met te in rilievo l'esigui­
tà dei nessi costruttivi, e Io 
sberleffo r imane. 

L'arte di Cathy Berberian è 
alta, ricca: con Stripiodu. 
una realizzazione di rumori 
da strisce di fumetti, ha ram 
menta to t suoi men t i di fu 
nambolica inventrice di suo­
ni. II suo voito giunge a ricor 
dare l'espressione pregnante 
del Calvero chapliniano, ma 
essa si ferma sempre ad un 
passo dall 'insulto buffonesco. 
Il bravo Harold Lester. al 
pianoforte, sta egregiamente 
al gioco, anzi lo asseconda 
con complicità: a lui è affi­
da ta l'unica, autentica cloic-
nerie della se ra ta : in apertu­
ra. nel sistemarsi allo stru­
mento si lascia « inavvertita­
mente » sfuggire un foglio che 
finisce a te r ra : la ricerca 

febbrile, seguita dal pubbli­
co con diverti ta apprensione 
sarà interrot ta dal gesto del­
la can tan te che. nel frattem 
pò. i rrompe sul palcoscenico, 
offrendosi all 'applauso. Di 
brano, in brano, il successo 
è cresciuto e ha indotto la 
Berberian a concedere bra­
ni fuori programma t ra cui. 
can ta to con il pluriforme Le-
ster. il Duetto dei gatti di 
Rossini. 

Umberto Padroni 

preferite 

BREBBIA 

le pipe 
non sono 

tutte uguali 

Dal 25 agosto 
Festival 

del cinema 
a Montreal 

MONTREAL — Dal 25 ago 
s to al 3 se t tembre si svolgerà 
a Montreal un festival cine 
matografico che. a lmeno dal 
punto di vista finanziario, ha 
poco da invidiare ai festival 
di Cannes o di Berlino: sol­
t an to per la sua organizza­
zione infatt i è s t a to stanzia­
to un milione di dollari. 

II diret tore deila manife­
stazione. Serge Losique. h\ ! 
dichiarato a Montreal che il 
festival, una cui edizione di 
« rodaggio » ebbe luogo già 
l 'estate scorsa, ha appena r:- • 
cevuto l 'approvazione della 
Federazione intemazionale 
dei produttori cinematozra-
fici. 

Una giuria internazionale 
composta da set te membri se­
lezionerà i film in concordo 
ed assegnerà un « Gran pre­
mio delle Americhe A. un pre­
mio per la mieliore a t t r ice 
ed uno per il miglior a t tore . 
oltre a due premi speciali 
della giuria. I cortometraggi 
sì disputeranno tnvece il 
* Gran premio di Montreal ». 

SMENTITA 
La S.I.R. Consorzio Industriale S.P.A., con riferimento a 
notizie pubblicate con largo risalto sulla stampa, dichiara 

FALSO e CALUNNIOSO 
che la S.I.R. Consorzio Industriale o qualunque società alla 
stessa ricollegantesi abbia incassato 131 miliardi per stabi­
limenti non realizzati nella Valle del Sele o per espropria­
re centinaia di ettari di terreno. 
Infatti: 
a) Mai una lira è stata incassata a qualsiasi titolo per le 

iniziative di Eboli: 
b) A Battipaglia le Società Stirosir e Sirpack hanno speso 

per impianti industriali in corso di realizzazione 29.7 mi­
liardi a fronte dei quali hanno incassato prestiti agevo­
lati per 9,7 miliardi: 

e) Nessun'altra somma è stata incassata per i suddetti im­
pianti o per alcuna iniziativa nella zona. 
La S.I.R. Consorzio Industriale ravvisa alla fonte delle no­
tizie calunniose e diffamatorie come sópra smentite un pre­
ordinato ed inqualificabile disegno di aggressione e pertan­
to, a necessaria salvaguardia della propria immagine e dei 
propri vitali interessi, ha in corso di presentazione denun­
zia penale a carico dei responsabili. 

S.I.R. Consorzio Industriale S.P.À. 
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